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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Tricarico (Matera) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Alberico Gentile è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 19 febbraio 2019 

 MATTARELLA 

  SALVINI   , Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Tricarico (Matera), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 10 giugno 2018 e composto dal sindaco e da dodi-
ci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a cau-
sa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
30 gennaio 2019, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Matera ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 31 gennaio 2019. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Tricarico (Matera) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Alberico Gentile, vicepre-
fetto in quiescenza. 

 Roma, 14 febbraio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A01397

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  27 febbraio 2019 .

      Modifica dei termini di trasmissione dei dati relativi a 
spesometro, esterometro e comunicazioni liquidazioni IVA, 
nonché proroga dei termini per i versamenti IVA e le comu-
nicazioni dei dati per i soggetti che facilitano le vendite a 
distanza tramite l’uso di interfacce elettroniche.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante «Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni» e, in particolare, 
l’art. 12, comma 5, il quale prevede che, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, tenendo conto del-
le esigenze generali dei contribuenti, dei sostituti e dei 
responsabili d’imposta o delle esigenze organizzative 
dell’amministrazione, possono essere modificati i termini 
riguardanti gli adempimenti dei contribuenti relativi a im-
poste e contributi dovuti in base allo stesso decreto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante «Istituzione dell’imposta sul 
valore aggiunto»; 

 Visto l’art. 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, come modificato dall’art. 4, commi 1, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, il quale al 
comma 1 stabilisce che in riferimento alle operazioni rile-
vanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto effettuate, i 
soggetti passivi trasmettono telematicamente all’Agenzia 
delle entrate, entro l’ultimo giorno del secondo mese suc-
cessivo ad ogni trimestre, i dati di tutte le fatture emesse 
nel trimestre di riferimento, e di quelle ricevute e registra-
te ai sensi dell’art. 25 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette 
doganali, nonché i dati delle relative variazioni; 

 Visto l’art. 21  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, concernente «Comunicazione dei dati delle 
liquidazioni periodiche I.V.A.»; 

 Visto l’art. 4, comma 4, del decreto-legge n. 193 del 
2016, il quale stabilisce che le disposizioni di cui ai com-
mi 1 a 3 si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2017 e 
che per il primo anno di applicazione della disposizione 
di cui all’art. 21 del decreto-legge n. 78 del 2010, come 
sostituito dal comma 1 dello stesso art. 4, le comunicazio-
ni possono essere effettuate per il primo semestre entro il 
16 settembre 2017 e per il secondo semestre entro il mese 
di febbraio 2018; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante «Dispo-
sizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 settembre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
25 settembre 2017, n. 224; 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 545-3-2019

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia 
dell’entrate del 28 settembre 2017, «Irregolare funzio-
namento del servizio telematico “Fatture e Corrispettivi” 
per la trasmissione dei dati delle fatture emesse e ricevute 
di cui all’art. 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122», con cui è disposto il differimento del termine di 
scadenza per la trasmissione dei dati delle fatture emesse 
e ricevute al 5 ottobre 2017; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 ottobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
6 novembre 2017, n. 259, con il quale è disposta la proro-
ga al 16 ottobre 2017 per la effettuazione delle comunica-
zioni dei dati di cui all’art. 21 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, relative al primo semestre 2017; 

 Visto l’art. 11 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 96, il quale dispone che «con riferimento all’obbligo di 
comunicazione di cui all’art. 21, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i dati relativi al 
terzo trimestre del 2018 possono essere trasmessi entro il 
28 febbraio 2019»; 

 Visto l’art. 1, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 127, inserito dall’art. 1, comma 909, let-
tera   a)  , n. 4, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, a decor-
rere dal 1° gennaio 2019, il quale dispone che «i soggetti 
passivi di cui al comma 3 trasmettono telematicamente 
all’agenzia delle entrate i dati relativi alle operazioni di 
cessione dei beni e di prestazioni di servizi effettuate e ri-
cevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello 
Stato, salvo quelle per le quali è stata emessa una bolletta 
doganale e quelle per le quali siano state emesse o rice-
vute fatture elettroniche secondo le modalità indicate nel 
comma 3. La trasmissione telematica è effettuata entro 
l’ultimo giorno del mese successivo a quello della data 
del documento emesso ovvero a quello della data di rice-
zione del documento comprovante l’operazione»; 

 Visto l’art. 11  -bis  , commi da 11 a 15, del decreto-legge 
14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni 
nella legge dell’11 febbraio 2019, n. 12, recante disposi-
zioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per 
le imprese e per la pubblica amministrazione; 

 Considerate le esigenze generali rappresentate dalle ca-
tegorie professionali in relazione alle difficoltà tecniche 
riscontrate nella gestione della fatturazione elettronica; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Proroga di termini per la comunicazione

di dati delle fatture    

     1. Il termine del 28 febbraio 2019, stabilito per la ef-
fettuazione delle comunicazioni dei dati di cui all’art. 21, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, è prorogato al 30 aprile 2019. 

 2. I dati di cui all’art. 1, comma 3  -bis  , del decreto legi-
slativo 5 agosto 2015, n. 127, relativi alle operazioni dei 
mesi di gennaio e febbraio 2019 sono trasmessi all’Agen-
zia delle entrate entro il 30 aprile 2019.   

  Art. 2.

      Proroga del termine di trasmissione dei dati delle 
liquidazioni periodiche IVA relativi al quarto trimestre 
2018.    

     1. Le comunicazioni dei dati delle liquidazioni periodi-
che dell’imposta sul valore aggiunto, di cui all’art. 21  -bis   
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relative 
al quarto trimestre 2018 sono trasmesse entro il 10 aprile 
2019.    

  Art. 3.

      Proroga dei termini per i versamenti IVA e le 
comunicazioni dei dati per i soggetti che facilitano 
le vendite a distanza mediante l’uso di interfacce 
elettroniche.    

     1. Per i soggetti passivi che facilitano tramite l’uso di 
un’interfaccia elettronica le vendite a distanza di telefoni 
cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, i termini 
per il versamento dell’imposta sul valore aggiunto, dovu-
ta ai sensi dell’art. 11  -bis  , commi da 11 a 15, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, da effettuarsi 
entro il 16 aprile 2019, sono prorogati al 16 maggio 2019, 
con la maggiorazione dello 0,40 per cento mensile a titolo 
di interesse corrispettivo. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 trasmettono all’Agenzia 
delle entrate i dati di cui all’art. 1, comma 3  -bis  , del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, relativi alle opera-
zioni dei mesi di marzo e aprile 2019 entro il 31 maggio 
2019. 

  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

  Roma, 27 febbraio 2019 

   Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TRIA    

  Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2019, n. 502

  19A01521  


